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Progettare la classe
capovolta

Ugo Tramontano
Docente di Lettere e formatore. Esperto di 
tematiche legate alla gestione della classe e 
all’inclusione.
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Introduzione alla classe 
capovolta: perché continua a 
diffondersi nella scuola

1



Una lezione medievale di Laurentius Valtolina 
(1350 ca)



Perché capovolgere la didattica?

▪ Capovolgere la didattica per 

stimolare la partecipazione e 

l’interesse degli alunni.

▪ Progettare attività coinvolgenti, 

inclusive e finalizzate

all’acquisizione di competenze

disciplinari e trasversali.



Che cosa non è la classe capovolta?

▪ Un corso di istruzione on line. Le 

attività di apprendimento più

significative si svolgono in classe.

▪ Un modo per rimpiazzare gli

insegnanti con i video.

▪ Un corso on line.



Che cosa non è la classe capovolta?

▪ Un’idea per sostituire la 

lettura con la visione di 

filmati.

▪ Studenti che passano il 

tempo davanti al PC.

▪ Studenti che lavorano da soli.





Capovolgere la classe: è il momento giusto!

▪ Disponibilità di tutto quello che serve 

alla Flipped Classroom (hardware, 

connessione, competenze

informatiche, piattaforme di e-

learning, materiali).

▪ Necessità di ottimizzare il tempo di 

lavoro.

▪ Possibilità di lavorare per 

competenze, ovvero mettiamo i

nostri alunni davanti a un problema

non risolvibile solo con quello che

conoscono.



Lavorare per competenze





Edgar Dale e il cono dell’apprendimento



Richard Mayer

Le persone apprendono meglio una spiegazione presentata

con parole e immagini piuttosto che con sole parole

La comunicazione multimediale può rappresentare un forte

catalizzatore dell’apprendimento se usata con i giusti

accorgimenti



L’apprendimento tramite i multimedia ha luogo quando
le persone costruiscono rappresentazioni mentali da
parole (linguaggio parlato o testo scritto) e immagini
(illustrazioni, foto, animazioni o video). Come si può
vedere in questa definizione, multimedia si riferisce alla
presentazione di parole e immagini, mentre learning si
riferisce alla costruzione della conoscenza da parte dei
discenti" (Mayer, 2005).

“
“

Richard E. Mayer, “The Cambrigde 
Handbook of Multimedia Learning”, 

2005, Cambridge University Press



Collegamenti con informazioni del
nostro sistema di conoscenze
pregresse

Rappresentazioni verbali

Rappresentazioni visuali

=

+

+

_______________________________

Apprendimento profondo



Imparare a nuotare nell’oceano digitale



Come cambiano la lezione 
frontale e lo studio individuale2



Classe tradizionale Flipped classroom

Attività Tempo Attività Tempo

Riscaldamento 5 min. Riscaldamento 5 min.

Controllo compiti a casa 20 min.
Domande e risposte sul 
video/materiali

10 min.

Presentazione dei nuovi contenuti 30-45 min. Pratica e o laboratorio 75 min.

Pratica e o laboratorio 20-35 min.

Da J. Bergmann, A. Sams, Flip Your Classroom



Ciclo di apprendimento tradizionale

Lezione frontale

Studio individuale

Verifica finale



Un nuovo ciclo di apprendimento 

Lanciare la sfida

Condurre la sfida

Chiudere la sfida



Lancio della sfida



Condurre la sfida



Chiudere la sfida





A casa



L’insegnante guida la discussione con:

▪ domande (cosa vi ha colpito dei materiali

consultati?)

▪ chiarisce eventuali dubbi

▪ coordina le risposte degli alunni per avviare una

discussione guidata

▪ crea un ambiente motivante utilizzando

metodologie che si rifanno all’apprendimento

cooperativo.

L’obiettivo è quello di rispondere alla domanda sfida.

In classe



In classe

L’insegnante guida la discussione con: 

▪ domande (cosa vi ha colpito dei materiali consultati?)

▪ chiarisce eventuali dubbi

▪ coordina le risposte degli alunni per avviare una discussione

guidata

▪ crea un ambiente motivante utilizzando metodologie che si

rifanno all’apprendimento cooperativo.

L’obiettivo è quello di rispondere alla domanda sfida.



Soggetto che apprende

“Luogo” =

+

________________________

Ambiente di apprendimento



E il docente?



La scuola di Atene di Raffaelo Sanzio (1510)



Le metodologie e gli strumenti 
della Flipped Classroom3



Progettazione



L’organizzazione e la gestione di un’attività

▪ Progettazione a ritroso (quali 

competenze?)

▪ Domanda sfida

▪ Tempi definiti

▪ Selezione dei materiali da consultare a 

casa: video, testi scritti, immagini



L’organizzazione e la gestione di un’attività

▪ Strumenti per una consultazione attiva

dei materiali (semplici domande, tabelle, 

mappe, appunti)

▪ Consegna chiara

▪ Strumenti di osservazione e di 

valutazione condivisi con gli alunni

▪ Autovalutazione.



I video



Quali video scegliere?

▪ I video devono essere brevi

(massimo dieci minuti)

▪ Può essere opportuno utilizzare

spezzoni di video già pronti (più

coinvolgenti)

▪ Proporre video su un solo 

argomento (evitare le 

divagazioni).



Come faccio ad essere sicuro che abbiano guardato i video a casa?

Con attività mirate come: 

▪ un piccolo questionario finale, 

magari on line

▪ mappa per parole chiave

▪ appunti scritti

▪ note mirate.



Monitorare la comprensione degli studenti

https://community.panquiz.com/e-nata/


Qual è la 
domanda?

Che cosa 
penso io?

Che cosa 
pensa il/la 
mio/a 
compagno/a?

Che cosa 
condividiamo?





Thinking routine



App per fornire feedback

https://chrome.google.com/webstore/detail/talk-and-comment-voice-no/djnhkfljnimcpelfndpcjcgngmefaobl?hl=it


Il self-questioning

Portare il luce la 
comprensione

Cosa sappiamo di…
Spiega come?
Spiega perché
Che significato ha…?

Trovare relazioni e 
collegamenti

Come si collega… a ciò che sapevi prima?
Come… influenza?
In cosa somiglia?
Qual è la differenza fra… e….?
Come… provoca…?

Ragionare Come potremmo usare…?
Confronta… con .. in riferimento a…?
Cosa pensi possa causare?



Il self-questioning

Esprimere valutazioni Quali sono i punti di forza e di debolezza…?
Perché… è importante per…?
Quale elemento migliora il valore di…?

Trovare relazioni e 
collegamenti

Puoi fare un esempio di…?
Cosa accadrebbe se…?
Quali potrebbero essere le soluzioni a…?



Il compito autentico



Il compito autentico o di realtà è un problema 
complesso e aperto posto agli studenti per dimostrare 
la loro padronanza in qualche cosa
“ “

Glatthorn, “Performance standards and 
authentic learning”, 1999, Eye on 

Education



La competenza

Quello che lo 
studente sa

Quello che lo
studente sa fare
con quello che sa

Sapere agireSapere



Le proprietà di un compito autentico

Realistico

Multicompetenziale

Immediatamente 
valutabile

Ammette più 
di una 
soluzione



Verso il compito autentico

▪ Identifico obiettivi disciplinari

▪ Identifico le competenze trasversali

(Raccomandazione europea)

▪ Identifico gli strumenti di realizzazione

▪ Definisco le modalità organizzative

▪ Definisco i ruoli degli studenti nel gruppo.

▪ Scrivo la consegna



La consegna

▪ Titolo stimolante

▪ Breve video introduttivo o altri materiali

▪ Domanda sfida e consegna

▪ Check list che individui le diverse attività

necessarie allo svolgimento del compito

▪ Eventuali suggerimenti o fac-simile di

prodotto



Compito autentico Compito tradizionale

Può essere affrontato in vari modi La risoluzione/svolgimento prevede 
un’unica modalità

Il docente comunica in anticipo le 
tappe del percorso di realizzazione

Il docente comunica la consegna 
poco prima della realizzazione della 
verifica

Il docente fornisce una consegna 
dettagliata

La consegna è spesso generica

Viene fornita in anticipo una check-
list e/o rubrica di valutazione

La consegna è spesso generica

Gli studenti autovalutano il 
percorso e il prodotto finale

Gli studenti non si autovalutano

Immediatamente dopo la consegna 
del prodotto il docente procede con 
la valutazione

Il docente procede con la fase 
valutativa in maniera separata dal 
compito e dopo qualche tempo





Webquest



Produzione di video



https://bigvu.tv


Doppiare un video



Intervista impossibile



Laboratorio sulle fonti storiche

Le donne nella Resistenza
▪ Video, Passato e presente. La Resistenza e le donne

▪ Irma Marchiani, Le ultime lettere di una condannata a morte

▪ Stellina Vecchio, Un ricordo di Lia

▪ Tina Anselmi, La scelta della Resistenza

▪ Ada Gobetti, Il furto dell’arma di un ufficiale tedesco

▪ Onorina Brambilla, Un’esplosione improvvisa

▪ La liberazione di Pistoia

▪ Galleria fotografica

▪ Anpi, https://www.anpi.it/donne-e-uomini/

https://www.raiplay.it/video/2018/11/Passato-e-Presente-La-Resistenza-e-le-donne-4f505595-1a01-4ba4-8244-6835f908f1fd.html
https://www.anpi.it/donne-e-uomini/


Social media manager



Agenzia di viaggi…



Audioguide e podcast



Produzione di una verifica o di un questionario on line



Raccontare storie con immagini

https://www.thinglink.com/video/1370750067958349826


Transmedia storytelling

https://spark.adobe.com/page/ACeQcBNtGJr9V/


Storytelling e Timeline

https://www.timetoast.com/timelines/seconda-guerra-mondiale-468bfe52-6b34-4b49-8481-3d2f9fcbaf45


Video discussioni con Flipgrid

https://info.flipgrid.com/


L’apprendimento cooperativo



Un modo per lavorare insieme in piccoli gruppi 
al fine di raggiungere obiettivi comuni“

“
Johnson D.W, Johnson R.T e Holubech E.J, 

“Apprendimento cooperativo in classe. Migliorare 
il clima emotivo e il rendimento”, 2015, Erikson



Le caratteristiche del gruppo cooperativo
Interdipendenza 
positiva

Interazione 
promozionale

Responsabilità 
individuale

Competenza 
sociale



Progettare il lavoro cooperativo

▪ Proporre materiali

▪ Realizzare prodotti in maniera

collaborativa

▪ Pianificare progetti

▪ Favorire il confronto

▪ Assegnare compiti

▪ Fornire feedback



Progettare il lavoro cooperativo

▪ Omogenei/eterogenei

▪ Composizione e numerosità dei

gruppi

▪ Valutazione



La valutazione



Compiti
autentici

Valutazione 
autentica



Il Voto, la malattia infantile dell'educazione. Il voto è 
la sorgente della paura preventiva, quella che ci 
portiamo dietro e che non se ne va più. Il voto è la 
valutazione. È il giudizio. È il sospetto che si annida 
dentro l'alunno, dentro il maestro. Il voto è la 
vergogna dell'essere somaro. E genera la vergogna dei 
genitori. È la vergogna e la resa di un insegnante. È per 
ultimo la resa di un’intera società. Che finisce solo per 
preoccuparsi dell'identità, dell'immagine. Di un 
fantasma.

“
“

Daniel Pennac, Diario 
di scuola, Feltrinelli



Tipologie di valutazione

Quale 
valutazione?

Diagnostica

Dell’efficacia 
dell’interven
to educativo

Formativa

Sommativa



Valutazione
formativa

Monitoraggio

Feedback
forniti

Feedback
ricevuti

Consapevolezza



Il limite della valutazione tradizionale sta nel fatto che essa
tende a valutare quello che l'alunno conosce, verificando la
“riproduzione” ma non il processo del suo apprendimento,
non la “costruzione” e lo “sviluppo” della conoscenza e
neppure la “capacità di applicazione reale” delle
conoscenze possedute.

“ “
Comoglio, La valutazione 
autentica, Orientamenti 

pedagogici 2002. 



Ciò che distingue soprattutto la valutazione 
tradizionale da quella autentica è la sua tendenza a 
cercare la misura solo della comprensione 
‘scolastica’ di un contenuto o dell’ acquisizione di 
un’abilità da parte dello studente e non della 
capacità con la quale quest’ultimo dà senso ai 
problemi di vita quotidiana o risolve problemi reali 
utilizzando le conoscenze che possiede.

“
“

Comoglio, insegnare e 
apprendere con il 

portfolio, Fabbri 2004.  



L’osservazione e la valutazione di un’attività

▪Griglia di 

osservazione

▪Rubrica di valutazione 

▪Checklist



Costruire rubriche di valutazione

▪ Scelgo un traguardo di compensa

▪ Penso a livelli di prestazione rappresentativi della competenza 

considerata in riferimento ai diversi livelli di padronanza

▪ Identifico le dimensioni/tratti che caratterizzano la 

prestazione

▪ Delineo per ciascuna dimensione le caratteristiche 

fondamentali della prestazione

▪ Classifico gli esempi classificati in scale di competenza



Rubrica valutazione realizzazione di una video lezione



https://www.forallrubrics.com/login/


Checklist di autovalutazione

Realizzazione di un video didattico

Saluto iniziale

All’inizio viene dichiarato 

l’argomento

L’audio è chiaro e permette di 

comunicare le idee efficacemente

e riprese sono chiaramente a 

fuoco

L’alunno guarda la MDP

La qualità dell’illuminazione è 

buona

l video non presenta tempi morti

Sono presenti mappe, carte, 

tabelle, immagini a supporto della 

spiegazione

Il prodotto finale è curato e 

omogeneo

È presente una formula di saluto 

finale



Griglia di osservazione

▪ Osservazione sistematica

▪ Registrazione in tempo 

reale

▪ Collegialità e 

comunicabilità.



Griglia di osservazione lavoro di gruppo
Gruppo  … A B C D E TOT Note

Alunno 1

Alunno 2

Alunno 3

Alunno 4

Lavoro di gruppo - La peste del 1300

Indicatori di osservazione (scala 1-4): 

• A (interviene nella discussione); 

• B (si impegna nel lavoro assegnato); 

• C (accetta le critiche); 

• D (aiuta chi è in difficoltà) 

• E (collabora e rispetta i compiti)



L’autovalutazione

Diario di 

bordo

Autobiografia 
cognitiva

Strumenti di 
autovalutazione



La riflessione metacognitiva





Ricevere feedback

Entry ticket Exit ticket

Quanto sai di questo argomento? Che cosa hai imparato di nuovo?

Cosa pensi che ti riuscirà facile?
Come si collega quello che hai 
imparato a mio che sapevi già?

Quali difficoltà pensi di trovare Cosa non hai capito bene e perché?



Alcune risorse utili sul web
▪ YouTube

▪ La videoteca flipnet

▪ WeSchool library (ex Oilproject)

▪ Repetita Treccani (il canale youTube)

▪ Enciclopedia Treccani dei ragazzi

▪ Rai Scuola

▪ De Agostini - Zona Geografia

▪ DeA Live

▪ DeA Live - E20/2020

http://www.youtube.com
https://flipnet.it/videoteca-flipnet/
https://library.weschool.com/
https://www.youtube.com/user/RepetitaTreccani
https://www.treccani.it/enciclopedia/elenco-opere/Enciclopedia_dei_ragazzi/A
http://www.raiscuola.rai.it/
https://zonageografia.deascuola.it/home-page
https://blog.deascuola.it
https://blog.deascuola.it/tags/e20/


I portali tematici D Scuola

https://zonageografia.deascuola.it/home-page

https://zonageografia.deascuola.it/home-page


https://zonageografia.deascuola.it/home-page

https://zonageografia.deascuola.it/home-page


Un percorso di geostoria

https://s3a.deascuola.it/geostories/storia_territorio/Scoperte_geo_DEF/index.html

https://s3a.deascuola.it/geostories/storia_territorio/Scoperte_geo_DEF/index.html
https://s3a.deascuola.it/geostories/storia_territorio/Scoperte_geo_DEF/index.html


SPAZIO ALLE DOMANDE



formazione.deascuola.itblog.deascuola.it

@DeAScuola/DeAScuola deascuola

Grazie!

corsi@deaformazione.it


